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L'analisi della situazione e le prossime scadenze 

Avviato in Campidoglio 
il dibattito sulle 

dichiarazioni di Argan 
I primi interventi di PRI, PLI, DC e MSI - La discussio­
ne proseguirà anche nella prossima seduta - Incontro 
dell'assessore Frasca con una delegazione di baraccati 

In consiglio comunale si è inizialo ieri sera il dibattito sulle dichiarazioni del sindaco Argan 
all'assemblea, al momento della ripresa dei lavori nell' ultima decade di settembre. Argan 
svolse in quell'occasione (come ampiamente riferi il nostro giornale) un'accurata analisi della 
situa/ione in cui la nuova giunta avviava il suo lavoro, esponendo al tempo stesso le principali 
scadenzo dinanzi alla coalizione capitolina. Critico è stato l'intervento del consigliere liberali.' 
Cutolo. Ha infatti aperto la discussione — che pioseguirà anche nella prossima seduta — soste-

! nendo una pretesa astrattez-

Lanciato dalla commissione del comitato federale 

Appello per la campagna 
di tesseramento al PCI 

Ini commi.-wiione del Comi 
tato Federale per 1 problemi 
del Partito -Si e riunita nei 
giorni scorsi insieme ai rap­
presentanti delle Segreterie di 
Zona della citta, della pro­
vincia, per '-incutere il lancio 
delle 10 giornate di tessera­
mento e proselitismo che do 
vranno e.s-.ere realizzate dal 
1. al 10 novembre. 

Nel corso del dibattito in­
trodotto da una relazione svol­
ta dal compagno Fraiuo Mar­
ra e concluso dal compagno 
Romano Vitale della Segre­
teria della Federazione seno 
intervenuti 1 compagni Rol­
li, Sandonato, De Vito, La 
Cognata, Spera, Aletta, Cini. 
Dainotto, Bordin. La com­
missione, al termine dei suoi 
lavori, ha indirizzato a tutte 
le organizzazioni della Fede­
razione Comunista Romana, 
il seguente appello: « La gran­
de campagna di dibattito e 
di orieniamento in atto in 
tutte le nostre organizzazio­
ni, l'iniziativa e la lotta che 
•si va sviluppando nella città 
e nel Paese, sulla base delle 
indicazioni scaturite dalla re­
cente sessione del C.C. dovrà 
avere — nel corso delle 10 
giornate con le quali si apre 
hi campagna di tesseramen­
to e proselitismo al PCI e alla 
FGCl per il 1977 — un feuo 
ulteriore sviluppo. 

Le H) giornate dovranno 
rappresentare per tutte le Se­
zioni e per tutte le cellule 
l'occasione per realizzare un 
più ampio, aperto e capilla­
re rapporto con le migliaia 
di militanti comunisti e eon 
le grandi masse popolari che 
a Roma e nella provincia si 
raccolgono attorno al nostro 
Partito. 

La gravità della situazione 
economica, l'esigenza di raf-
iorzarc il quadro politico con 
una più ampia e sicura uni­
tà democratica, la volontà del­
le grandi masse di far uscire 
la società italiana dalla crisi 
che attraversa, rendono più 
che mi'i decisivo il ruolo del 
nostro Partito e pongono in 
primo piano l'esigenza del suo 
rat forzamento quantitativo e 
qualitativo per adeguarlo sem­
pre più ai compili che gli 
derivano dalle nuove respon­
sabilità che la sua forza e 
la sua politica gli affidano 
nel Paese e. più in partico­
lare, a Roma, nella Provin­
cia e nella Regione dove fi 
PCI — in una coalizione di 
forze democratiche — ha fun­
zioni di governo. 

La campagna delle 10 gior­
nate di tesseramento e reclu­

tamento al Partito e alia FGCI 
— insieme al ritesseramento 
rapido, organizzato e capilla­
re degli iscritti — deve esse­
re per tutte le nostre orga­
nizzazioni l'occasione per sta­
bilire un più esteso contatto 
di massa con migliaia di cit-
taaini e. innanzi tutto con i 
lavoratori, con le donne, ceri 
i giovani, con coloro cioè che 
— insieme a larghi strati di 
ceto medio — hanno costi­
tuito la base dei consensi ve­
nuti al Partito e alla sua 
linea politica e programma­
tica nelle eiezioni del 20 
giugno. 

In queste direzioni debbia­
mo realizzare l'azione di pro­
selitismo per rafforzare" ed 
arricchire il Partito di nuo­
ve energie e nuovi contribu­
ti. per radicarlo sempre più 
profondamente nella realtà 
sociale viva e articolata della 
nostra città e della nostra 
provincia, accrescendone i ca­
ratteri di partito nuovo e di 
massa diverso da tutti gli 
altri. 

L'iniziativa del Partito e 

10 giornate dovrà quindi es­
sere proiettata all'e.-,terno sia 
in città che in provincia: nei 
luogni di lavoro, nelle scuo­
le. nei quartieri, nelle bor­
gate, nei Comuni e nelle fra­
zioni di campagna. 

Accanto al tesseramento e 
a! reclutamento di nuove mi­
gliaia di militanti al PCI e 
alla FGCI, è necessario ac 
crescere le possibilità finan­
ziarie del Partito. Solo attra­
verso un ulteriore ampio svi­
luppo della linea dell'autofi­
nanziamento è possibile garan­
tire al Partito i mezzi neces­
sari al suo sviluppo. 

Un terreno nuovo di ini 
ziitiva e di lavoro su cui è 
necessario impegnare tutte le 
nostre organizzizioni è quel­
lo della seconda sottoscrizio­
ne che va fatta tra le mas-:e 
dei nostri simpatizzanti, dei 
nostri elettori, tra tutti co­
loro che nella città e nella 
provincia guardano al PCI 
rome alla forzi politica, idea-
'e e monile decisiva per por­
tare la città e il paese sulla 
via del risanamento e del rin­
novamento economico, poli­
tico e civile. 

Lo strumento di questa 
campagna che deve permet­
terci di stabilire un rappor­
to politico più costante con 
le grandi masse dei nostri 
amici ed elettori e nello stes­
so tempo deve chiamarli al 
sostegno finanziario del Par­
tito è il «tesserino del sim­
patizzante >>. 

E' necessario inoltre dare 
impulso — nel quadro della 
estensione e del decentramen­
to della organizzazione del no­
stro Partito per adeguarla alle 
nuove realtà e ai nuovi com­
piti — all'apertura di nuove 
sedi in città e nella pro­
vincia. 

Su questi temi e con que­
sti obiettivi chiamiamo le or­
ganizzazioni della Federazio­
ne Comunista Romana a rea­
lizzare le 10 giornate di tes­
seramento e proselitismo in 
un rapporto esteso e in un 
confronto aperto con i citta­
dini. con i lavoratori, con le 
masse popolari, con le forze 
sociali e con le forze politi­
che democratiche, organizzan­
do le « tribune aperte sul 
PCI ». 

Attriverso le tribune aper­
te sul PCI — insieme al di­
battito e al confronto sui te­
mi attuali, sul ruolo del PCI 
e di tutti i partiti democra­
tici di fronte alla crisi della 
società, sulla esigenza di un 
amp !o e profondo impegno 
politico e ideale, di unità e 
solidarietà nazionale, di cre­
scita morale e civile del Pae­
se — dobbiamo anche realiz­
zare una vasta azione che 
venga incontro alla esigenza 
crescente in migliaia di uo­
mini. di donne, di giovani di 
tut t i gli strati sociali, di co­
noscere il PCI. la sua storia. 
la sua politica, la sua orga­
nizzazione. il suo costume, la 
sua vita interna, il cammi­
no attraverso cui si è cosi 
grandemente affermata la sua 
funzione nella società politi­
ca e civile . 

La mobilitazione e il lavo­
ro delle organizzazioni della 
Federazione Comunista Ro­
mana per le 10 giornate e 
per la campagna di tessera­
mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCI dovranno rap­
presentare — così come in­
dica l'appello del C.C- e della 
C.C.C. — un contributo alla 
crescita politica, culturale e 
organizzativa del Partito, allo 
orientamento e allo elevamen­
to della coscienza di larghe 
nwsse e allo sviluppo di'. 
grande moto di rinnovamen­
to che si batte per la pro­
fenda svolta politica di cui 

della FGCl net corso delle] l'Italia ha bisogno. 

Indetta, alle 20, dalle forze democratiche del consiglio 

Assemblea contro i l fascismo 
oggi alla prima circoscrizione 
I cittadini, i lavoratori, i 

giovani democratici de", cen­
tro storico manifestano sta­
sera alle 20. in una assem­
blea indetta nei locali della 
I Circoscrizione in via Toma-
celli. la propria ferma con­
danna delle violenze squadri-
stc che si sono susseguite 
nella città in questi giorni. 
L'incontro antifascista "è sta­
to promasso unitariamente 
dal consiglio, dopo !e scorri­
bande e gli incidenti provo­
cati dai missini sabato scor­
so nelle vie del eentro. 

Ieri pomeriggio, inoltre. 1 
rappresentanti delle forze po­
litiche democratiche della I 
Circoscrizione hanno espres­
so, in una riunione con i com­
mercianti. la loro solidarietà 
«gli esercenti i cui negozi 
•ono rimasti danneggiati du­

rante i tafferugli scatenati 
dai fascisti. 

In occasione dell'incontro 
odierno, il sindaco, prof. Ar­
gan, ha inviato all'aggiu r.o 
del sindaco della I circos?ri-
zione, Carlo Tani. il seguente 
telegramma: «Esprimo anche 
a nome della giunta la piena 
e convinta adesione alla ma­
nifestazione antifascista con­
vocata dalla I circoscrizione. 
L'azione unitaria delle for­
ze democratiche si sviluppi al 
fine di stroncare ogni rigurgi­
to eversivo e ristabilire un cli­
ma di serena e civile convi­
venza fra i cittadini romani. 
Nel sottolineare il grande va­
lore politico della vostra ini­
ziativa. riconfermo l'impegno 
dell'amministrazione tut ta a 
difesa della causa della liber­
tà e della democrazia ». 

za del documento. Un'accusa 
I la cui infondatezzi è facile 

rilevare. Basterà ricordare 1' 
I ampia >.enc di progetti di in­

tervento che il sindaco inte­
se specificare come elementi 
centrali di una nuova pro­
grammazione, basata anzi­
tutto su uno stretto raccor­
do tra tutti gli enti locali, 
la Regione, !o Stato. 

In questo quadro va inse­
rita ad esempio, la proposta 
di creare un consorzio regio 
naie per l'alimentazione, con 
il compito di coordinare tutta 
la politica relativa a questo 
delicato settore, e con eviden­
ti benefici nella lotta contro 
il carovita. Ed ecco, ancora, 
gli altri nodi centrali indicati 
dal sindaco: il centro storico. 
le grandi infrastrutture, i tra­
sporti pubblici, l'edilizia sco­
lastica. il risanamento e la 
sanatoria per le borgate, la 
verifica rigorosa del patrimo­
nio comunale e della sua red­
ditività. l'edilizia economica. 
l 'ammodernamento e la ri­
strutturazione della macchina 
capitolina, lo sviluppo del rap­
porto con le forzs del lavoro 

Tutte questioni su cui. dun­
que. non solo le dichiarazioni 
del sindaco hanno fornito la 
indicazione di una precisa li­
nea di attività, ma che hanno 
anzi già visto concreti inter­
venti operativi dell'ammini­
strazione, come non ha man­
cato di sottolineare nel suo 
intervento, rallegrandosene, il 
consigliere republicano Fer­
ranti.' Il rappresentante del 
PRI. che ha ricordato il par­
ticolare impegno sempre ma­
nifestato dal suo partito per 
una radicale ristrutturazione 
del Comune, ha, tra l'altro, 
salutato come coraggiosa. ri­
gorosa e ferma la decisione 
dell'amministrazione di inter­
venire in sede di contratto 
integrativo delle municipaliz­
zate; si è detto inoltre favo­
revole alla creazione del con-
SCTZÌO regionale per l'alimen­
tazione. 

Il de Cannucciari, prenden­
do la parola prima del mis­
sino Bon Valsassina ha vo­
luto classificare come insuf­
ficienti le dichiarazioni del 
sindaco, e lo stesso accor­
do politico-programmatico del­
la colazione, che pure af­
ferma esplicitamente di es­
sere aperte al contributo del­
le forze democratiche. Ha con­
cluso però affermando la di­
sponibilità della DC, ferma 
restando la scelta dell'oppo­
sizione, a un confronto basa­
to su precise proposte pro­
grammatiche, e purché ana 
Ioga disponibilità vi sia da 
parte degli altri. Ma gli «al­
tri ». se il termine è riferito 
ai partiti della coalizione, nes­
sun osservatore può negare 
che l'abbiano manifestata, e 
a chiare lettere, sin dalla na­
scita della nuova amministra­
zione. 

A chiusura della seduta, le 
forze democratiche del consi­
glio hanno espresso il loro 
cordoglio per la scomparsa. 
commemorata dal rappresen­
tante di DP Luciana Castel­
lina. di Mansimo Avvisati. 
giovanissimo candidato nella 
lista di DP per le elezioni di 
giugno, noto per l'impegno e 
la passione profusi — soprat­
tutto nelle borgate, dove era 
nato — nella battaglia delle 
nuove generazioni, nonastan­
te la grave malattia. Caratte­
ristiche e doti — ha afferma­
to il compagno Veltroni asso­
ciandosi. a nome del gruppo 
comunista, al cordoglio — 
che. pur nella profonda diffe­
renza di posizioni politiche. 
i giovani comunisti e tutti i 
militanti nella lotta per la 
giustizia, la democrazia, il so­
cialismo ricordano con com­
mozione. 

In precedenza, l'assessore 
alle zone industriali Mancini 
aveva ragguagliato il consi­
glio sulle iniziative che la 
giunta ha avviato in seguito 
all 'inquinamento da cianuro 
provocato da una fabbrica 
nella zona Prenestina. L'on. 
Mammi aveva invece presen­
tato un'interrogazione p?r 
chiedere un passo del sindaco 
Argan presso la Rai-TV al 
fme di superare la grave si­
tuazione di crisi esistente nel­
la redazione del «Gazzettino 
d- Roma e del Lazio»; una 
r * izione. ricorda Mammi, 
ca? conta due soli redattori. 

Ancora ieri sera, mentre in 
aula si svolgeva il dibattito. 
l'assessore al patrimonio Giu­
liano Prasca (presenti anrhe 
i compagni consiliari Gerindi 
e Guèrra, e i rappresentanti 
di altre forze) si è incontrato 
con gli abitanti dei barghetti 
in via di risanamento (Prene-
stino. Nomentano. Fosso di 
S. Agnese e Ostia» e dei sen­
zatetto che attendono un al­
loggio del piano Isveur. Pra­
sca ha annunciato la pubbli­
cazione presso la V e la VI 
circoscrizione degli elenchi 
degli assegnatari — prove­
nienti da Bonrhetto Prene-
stino — degli alloggi delle 
palazzine B e C a Casal Bru­
ciato. e si è contemporanea­
mente impegnato a avviare 
un censimento di tutti gli 
alloggi sfitti da oltre due 
anni. 

In Campidoglio, si è appre­
so infine che su invito della 
amministrazione comunale, il 
cardinale vicario Poletti cele­
brerà — «continuando una 
pia e antica consuetudine». 
si legge in un comunicato del 
vicariato — il prossimo 2 no­
vembre. alle 9.15 nella basi­
lica dell'Ara Coeli, la messa 
« in suffragio di tutt i 1 citta­
dini defunti di Roma ». 

Terza « fumata nera » all'università: nessuno ha ottenuto la maggioranza 

Oggi quarta votazione 
per eleggere il rettore 

Un solo voto di differenza fra i due candidati: Fidanza 269, Ruberti 268 - Appello in favore 
del preside di ingegneria sottoscritto dai professori Niccolò, Segre, Arredi, Montalenti, 
Arnaldi, Sylos Labini e De Finetti - Una dichiarazione dei compagni Giannantoni e Asor Rosa 

Neanche la terza votazione 
per l'elezione del rettore ha 
dato esilo. Nonostante il riti­
ro de! professor Vaccaio — 
che come è noto l'altra sera 
ha rinunciato alla candidatu­
ra — nessuno degli altri due 
aspiranti alla carica ha otte­
nuto il quorum necessario al­
la nomina. Il preside di Far­
macia, Alberto Fidanza, ha 
raccolto 269 voti su 573; men­
tre al professor Ruberti, pre­
side di ingegneria, sono anda­
te 268 preferenza. Per essere 
eletti occorrevano 287 voti. Ad 
impedire !a nomina sono sta­
te le 30 schede oianche e i sei 
voti dispersi. 

La contesa du.ique diventa 
estremamente incerta: per 
oggi è s t i to convocato il quar­
to scrutinio, e un lieve spo­
stamento del corpo elettorale 
può essere sufficiente a uno 
dei due candidati ad essere 
eletto. 1 seggi aprono questa 
mattina alle 9 e, come nei 
giorni scorsi, chiudono alle 16. 

Ieri sera, al contrario dei 
giorni scorsi, né Ruberti, né 
Fidanza hanno rilasciato di­
chiarazioni ufficiali. Da regi­
strare invece alcune prese di 
posizione di settori del cor­
po %k£ademico. La più sig-ni-
licaiTva è quella dei profes­
sori Montalenti. Niccolò, De-

finetti, Arredi, Sylos Labini. 
Arnaldi e Segre, che hanno 
sottoscritto un documento nel 
quale esprimono apertamente 
il proprio appoggio alla can­
didatura Ruberti. « Premesso 
che il ritiro del professor Vac-
caro — è scritto in una nota 
det tata alle agenzie di stam­
pa — è considerato da al 
cuni di noi uno spiacevole e-
vento, desideriamo es~>rimer-
gli il nostro ringraziamento 
per l'opera svolta nell'univer­
sità. Al momento attuale con­
sideriamo estremamente posi­
tivo che il programma di rin­
novamento presentato dal 
prolessor Ruberti abbia otte-

Manifestazione durante lo sciopero nelle scuole 

Niente lezioni ieri in graa parte delle 
scuole e delle università, per lo sciopero 
nazionale indetto dai sindacati confederali. 
Insegnanti e non docenti hanno aderito in 
grande maggioranza con compattezza e 
forza alla giornata di lotta, nonostante i' 
invito dei sindacati autonomi a non parte­

cipare allo sciopero. Hanno preso la pa­
rola Bruno Marino o nome delle tre Fede­
razioni sindacali nazionali. Marino Giubei-
lino. a nome dei sindacati provinciali, e 
Bruno Roscani, segretario "nazionale della 
CGIL-scuola. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione da v ant i al ministero. 

nuto una cesi larga adesione 
da parte del corpo accade­
mico, Noi riteniamo che il 
prolessor Ruberti, in caso di 
elezione, sarà in grado di as­
sicurare unr. corretta e ordi­
nata gestione rettorale, nel ri­
spetto dell'autonomia univer­
sitaria, e dei diritti di tutte le 
torze che operano nel­
l'ateneo ». 

Una dichiarazione ufficiale 
è stata rilasciata anche dai 
compagni Gabriele Giannan-
tc.ii e Alberto Asor Rosa. 
« Consideriamo di grande va 
lore il risultato ottenuto dal 
professor Ruberti in queste 
prime tre giornate elettorali 
— hanno affermato i due e-
sponenti comunisti — che d i -
nic.->tra l'ampia consistenza 
della spinta al rinnovamento 
esistente nell'ateneo. Ritenia­
mo che si debba fare ogni 
sforzo perché nella votazione 
di sabato si realizzi un ulte­
riore accrescimento di tale 
convergenza unitaria sul no 
me del professor Ruberti. Au­
spichiamo che a questa esi­
genza si dimostrino sensibili 
tutte le forze accademiche 
che desiderino dare presto al­
l'ateneo romano una guda si­
cura ed efficiente ». 

I commenti del dopo voto. 
ieri sera, si sono in parte me­
scolati ad una serie di noti­
zie incontrollate, diffuse attra­
verso canali diversi, che han­
no crato una situazione con-
lusa che è stata chiarita so­
lo u tarda sera. In p.irtico-
lare, nel pomeriggio è circo­
lata la voce di un possibile 
rilancio della cadidatura 
Vaccaio, come soluzione di 
mediazione. Si è detto anche 
che in serata della questione 
si sarebbero occupati i diri­
genti romani della DC e dei 
partiti di sinistra. La voce, 
evidentemente, è caduta sen­
za bisogno di smentite. In se­
rata. poi. a chiarire definiti­
vamente la situazione, sono 
venute le esplicite dichiara­
zioni ufficiali, a favore di Ru­
berti, di numerosi docenti de­
mocratici. 

Ha perduto i genitori e i due fratellini 

Ancora grave il bimbo 
unico superstite 

del tragico incidente 
Gianluca Fois è stato trasferito al reparto rianii 
zione del San Camillo - L'altra notte era con i ce 
giunti sull'auto che si è schiantata sulla Salar 

' Sono ancora gravissime le condizioni di Gianluca Fo 
I il bimbo di 4 anni unico superstite della tragica sciagli 
j della strada in cui seno morti entrambi i suoi genitori e 
«•d-ae su*i fratellini. Il piccolo, che nello scontro dell'ai* 

notte sulla via Salaria ha riportato fratture in numero-
parti del corpo, è stato trasferito ieri mattina dal Polielinuv 
dove era state trasportato subito dopo l'incidente, al repai t -
rianimazione del San Camillo. I medici che lo assistono n e i 
hanno ancora sciolto la prognosi. 

Sulla macchina della sciagura, una « 128 coupé », vlay 
giù va l'altra sera l'intera famiglia Fois: il padre Bruno, un 
giovane di 27 anni impiegate come cuoco nella clinica « Villa 
Patrizia ». la madre Mimma Bucci, di 31 anni, e i tre figlio 
letti: il piccolo Gianluca. Roberta, di « unni, e Fabio. 
nato da appena 4 mesi. La famigliola aveva passato la gior­
nata di giovedì, giorno di riposo per Bruno Fois. a Ornare 
un paesino della provincia di Rieti dove risiedono i genitori 
di Mimma Bucci. Subito dopo cena, alle 23.30. i coniugi Fci* 
e i loro tre bambini avevano lasciato Ornaro per t oma ie a 
Rema, nella loro abitazione di via Valcristallina 27 a Monte 
sacro, un appar tamento di tre stanze più servizi. Bruno Fois 
ha pilotato la sua «128» senza problemi fino alle porte ti: 
Roma ma qui, forse la stanchezza, ma soprattutto la vlsco 
sita dell'asfalto dovuta alla abbondante pioggia caduta ne; 
corso della serata hanno provocato la tremenda sciagura. 
Alcuni testimoni hanno visto la macchina del Fois. clìe in 
quel momento stava percorrendo il t ra t to della Salaria clic 
costeggia l'aeroporto, sbandare paurosamente e quindi schian 
tarsi con fragore centro uno dei grossi pioppi che sorgono 
al di là della cuneetta. Quando sul luogo dello schianto sono 
arrivate le ambulanze della croce rossa e le pattuglie dei 
carabinieri e della polizia stradale, per i coniugi Fois, en 
trombi imprigionati tra le lamiere accartocciate della mac­
chili.., ncn c'era più nulla da fare. Davano ancora deboli 
segni di vita, invece, i t re figlioletti della coppia. Due di 
essi, Roberta, e il piccolo Fabio, seno morti però durante il 
t raspotto al Policlinico. Nello stesso ospedale, in condizioni 
gravissime, è stato ricoverato anche Gianluca Fois. Ieri 
mattina il piccino è stato trasferito al reparto nanimazion > 
del San Camillo. 

1 NELLA FOTO: il piccolo Gianluca Fois 

Affollata manifestazione ieri.con il compagno Perna Presentati ieri in assemblea i risultati delle ricerche 

In corteo a Montesacro j Fatme: era nota la noci vita 
per un nuovo sviluppo j della colla nel reparto 84 

Centinaia di cittadini hanno sfilato da piazzale Jonio a piazza Sempione ; La miscela usata per fissare le capsule telefoniche è la causa dell'intossica-
Le proposte dei comunisti per uscire dalla crisi - Le iniziative odierne j zione - Presenti l'assessore Renna e i medici del laboratorio di igiene e profilassi 

Centinaia di cittadini han­
no partecipato ieri a Monte 
sacro alla manifestazione in­
detta dalla zona est del PCI 
sulle proposte dei comunisti 
per fronteggiare la crisi eco­
nomica. in questa fase nella 
vita politica nella città e nel 
Paese. Un corteo, partito da 
piazzale Ionio, ha raggiunto 
piazza Sempione dove ha 
preso la parola il compagno 
Edoardo Perna, della Dire­
zione e presidente del grup­
po dei senatori comunisti. 

Lotta all'inflazione e agli 
sprechi, ampliamento delle 
basi produttive, occupazione 
giovanile, rilancio dell'asri-
coltura e sviluppo del Mez­
zogiorno sono i temi al cen­
tro dei'a battaglia del no 
stro partito. Su questi obiet­
tivi — ha detto il Perna nel 
corso della manifestazione — 
abbiamo iniziato un grand? 
confronto di massa con i cit­
tadini, per spiegare la nostra 
linea politica, secondo le in­
dicazioni emerse nell'ultimo 
comitato centrale, e arricchi­
re le nostre proposte nel con­
fronto con i lavoratori. La 
pressione popolare deve par-
tare ad un nuovo modo di 
governare: non si possono 
infatti chiedere sacrifici SP 
non c'è un serio rigore mo­
rale. se non si colpiscono le 
evasioni fiscali e i privile?:. 

Ci sono alcune forze poli­
tiche - - ha ricordato Per-
r.s — che tendono a soste­
nere che la crisi economica 
non esiste, e t h e tut to po­
trebbe essere risolto eon :1 I g 

contenimento del costo del 
lavoro. Non si trat ta di una 
posizione nuova: più volte 
alcuni settori del padrona­
to. soprattutto a partire dal­
le lotte operaie del "68'69. 
hanno cercato di far paga­
re ai lavoratori i guasti pro­
vocati da un distorto svi­
luppo economico. Bisojrm — 
ha aggiunto Perna — batte­
re questa impostazione che 
porterebbe inevitabilmente 
ad un arretramento del qua­
dro politico che si è vpnuto 
a determinare dopo il voto 
del 20 giugno. 

Accanto a queste forze ope­
ra il « part i to dell'inflazio­
ne» che punta a creare una 
situazione di svalutazione 
selvaggia della lira. Perna 
ha quindi ricordato che per 
superare l 'attuale crisi oc­
corre la partecipazione e 
l'impegno di tut te le forze 
politiche democratiche. E* 
per questo — ha precisato — 
che assume un significato 
rilevante la lettera che la 
segreteria del PCI e le pre­
sidenze dei gruppi parlamen­
tari comunisti hanno invia­
to al presidente del consiglio 
e ai segretari dei partiti del­
l'arco democratico. Noi — ha 
concluso Perna — ci rendia­
mo perfettamente conto del­
la gravità della crisi, e per 
questo abbiamo voluto ri­
chiamare l'attenzione sulla 
necessità di un confronto 
sull'insieme degli obiettivi da 
perseguire per evitare un ag­
gravamento della situazione 
de! Paese. 

Per oggi, intanto, sono in 
programma i seguenti incon­
tri e assemblee nelle sezio­
ni e nei posti di lavoro sul­
la situazione politica e lo 
sviluppo del part i to: 

A SAN SABA alle 17.30 
(Buggianil: TRULLO a l l e 
18,30: CIAMPINO a 1 ì e 18 
(Armati-Gagliardi): CASA-
LOTTI alle 17 tMazzotti): 
QUARTICCIOLO a l l e 17 
(Mario Mancini della segre­
teria del comitato regiona­
le) : TORRE NOVA alle 18 
(R. Pinto) ; TORRE SPAC 
CATA alle 17.30 (Tallone): 
ROMANINA alle 18 (Antipa­
squa) : TORRITA TIBERINA 
alle 1C (Modica): COLLE-
FERRO alle 16.30 (Massaio): 
LANUVIO alle 17.30 al cine 
ma (Maffioletti): FRASCA­
TI alle 17,30 (F. Ottaviano); 
SEGNI alle 18 (Strufaldi): 
CAMPAGNANO alle 18 (E. 
Montino): PIRELLI TIVOLI 
alle 16 a Tivoli (Cicchetti). 

Nella regione, in provincia 
di FROSINONE: Vallecorsa. 
ore 19. comizio «Gemma): 
Anagni. ore 1J>. attivo sulla 
situazione politica (Mazzoli): 
Torricc. ore 20. assemblea. 
In provincia di RIETI: Tu­
r a n i . ore 19. assemblea ( Pro­
iet t i ) : Tarano, ore 20. assem­
blea (Francucci). In provin­
cia di VITERBO: sezione Bi-
ferali. ore 19.30. attivo sulla 
situazione politica (Polla-
strelli): Orte. ore 16. dibatti­
to (Enzo Modica): Ischia di 
Castro, ore 19.30. assemblea 
(Pacelli). 

La miscela formata da un 
collante, l'« Araldit », e uno 
speciale « indurente » è la 
causa dell'intossicazione chc-
ha colpito nelle ultime set­
t imane più di cento operai 
della Fatme, la fabbrica me­
talmeccanica sulla Anagnina. 
Dal composto chimico nasce 
infatti una reazione termica 
che produce prurito, irritazio­
ni cutanee, mal di testa e co­
nati di vomito. La miscela. 

Non aumenta 
(per ora) 

il prezzo della 
tazzina di caffè 

Non entrerà in vigore dal 
1° novembre il nuovo listino 
dei bar. Di fronte alle cri­
tiche e alle reazioni piovute 
da più parti contro il caro 
tazzina l'associazione di cate­
goria aderente ali ' Unione 
commercianti — che aveva 
deciso i rincari — ha fatto 
marcia indietro. E' vero che 
in un comunicato la Feprel 
ribadisce la necessità di ri­
toccare il listino delle consu-

[ mazioni e che gli aumenti 
sono stati rinviati di sol: 

j 15 giorni, ma è chiaro che 
un ripensamento sull'analisi 
dei costi e dei prezzi è quanto 
mai opportuno. 

usata solo nel reparto «84. 
dove si sono manifestati i 
primi disturbi è stata propa­
gata nel resto dell'azienda at­
traverso l'aria con una rea­
zione chimica provocata dalla 
formaldeide e dalla soda cau 
stica, adoperate per la puli­
zia. 

Queste le conclusioni cui 
sono giunti i sanitari incari­
cati dalla Provincia e dai 
sindacati di svolgere le ricer-

Si apre domani 
al Centrale 

I T congresso 
provinciale ANPI 

« Un nuovo patto unitario 
fra tutte le forze democrati­
che per at tuare pienamente 
la costituzione repubblica­
na : è il tema dell'8. con­
gresso provinciale dell'ANPI. 
fissato per domattina a'.Ie ore 
9,30 nei locali del Teatro cen 
trale, i cui lavori saranno in­
trodotti dal vice-presidente 
dell'associazione Franco Ra-
parelli. Alla assise saranno 
presenti 220 delegati, rappre 
sentami di numerose associa­
zioni antifasciste, degli enti 
locali, delle autorità milita­
ri. delle circoscrizioni, orga­
nismi sindacali e di scuola. 
dei movimenti giovanili de 
mocratici. 

che alla Fatine. L'esito de! 
l'indagine è stato illustrato 
ieri matt ina nel corso di una 
affollata assemblea nell'azien­
da. All'incontro erano presen 
ti l'assessore provinciale al­
l'Igiene compagno Ugo Ren­
na. la dottoressa Iacobelli del­
la commissione ambiente del­
la Camera del Lavoro, i me­
dici Zucchetti. Velluti e Man 
cini del Laboratorio di Isie-
ne e Profilassi, e Massimo 
Minelli della segreteria prò 
vinciale della FLM. 

La dottoressa Iacobelli ha 
affermato che la nocività del­
le sostanze usate nel reparto 
et 84 » è nota da moltissimo 
tempo. Tutt i i manuali me 
dici ne parlano: non si può 
lavorare che per poche ore al 
giorno con il compasto for­
mato dall'« Araldit » e dalla 
« tretilveterammina ». l'indu­
rente adoperato alia Fatme. 
Le operaie dell'azienda inve­
ce adoperavano questa so 
stanza, e nò respiravano la 
esalazioni, per otto ore al 
giorno. 
Il compagno Renna, inter-

i venendo, ha sottolineato il 
| ruolo nuovo che vuole svolge­

re l'ente provinciale, in par­
ticolare neila lotta per la tu 
tela della salute in fabbri­
ca. Occorre ora creare — ha 
detto Renna — un organismo 
che intervenga non solo nei 
casi di emergenza, ma sia In 
grado d: prevenire le malat 
tie sul lavoro e controllare 
le condizioni ambientali. 

Ieri pomeriggio al quartiere Trieste 

Rapinano nella sede Aci 
soldi delF«una tantum» 
I tre malviventi hanno aggredito il titolare del­
l'agenzia - I! bottino supera i cinque milioni di lire 

Cinque milioni di lire — in gran parte versamenti dsgl; 
automobilisti per l '«una t an tum» destinata ai terremotati 
del Friuli — sono il bottino di una rapina avvenuta :er. 
pomeriggio nell'ufficio dcll'ACI. al quartiere Trieste. Verso 
le 16,30. tre malviventi armat i e mascherati, hanno fatte 
irruzione negli uffici deli'Automobil Ciub. m via Scoino. 
bloccando il titolare Italo Amati, che stava abbassando .e 
saracinesche. I banditi con sicurezza si sono dirett» verso 
l'ufficio cassa e dopo aver colpito con il calcio d; una pistola 
l'unico dipendente dell'ufficio. Aquilino Reca, di 29 anni. 
hanno arraffato tutto il denaro contenuto nella cassaforte. 

Quasi contemporaneamente un altro tentativo di rapina 
è stato sventato dal proprietario di una gioielleria, al Tuscc-
lauo. Due giovani armati di pistole e ccn il volto scoperto, 
scesi da una « 124 » verde, sono entrati nella gioielleria di 
via Casilina 303 ed hanno costretto il titolare. Generino 
Cuccieri a consegnare loro tutt i i preziosi 

Ma questo non è bastato a scoraggiare il proprietario 
che ha afferrato un oggetto di ferro e si è scagliato centro 
l banditi. A questo punto 1 due hanno preferito darsi ad 
una precipitosa fuga. 

Arrestato un uomo di 46 anni 

Litigio familiare 
all'acido muriatico 

Ha gettato il liquido contro la moglie, la cognata, 
la suocera e la figlia rimaste lievemente ustionate 

Ha troncato ".'ennesima lite familiare gettando una botti­
glietta di acido muriàtico in faccia alla moglie, alla cognata. 
alla succerà e a ila figlioletta di 12 anni . Fortunatamente 
soltanto alcune gocce dell'acido, fortemente corrosivo, hanno 
raggiunto le quattro malcapitate, che se ia sono cavata con 
ustioni e lesioni che 1 medici del San Giovanni hanno giudi­
cato guaribili :n dieci giorni. Protagonista dell'episodio un 
uomo di 46 anni . Giuseppe Valenti, che è s tato arrestato 
dagli agenti del commissariato Casihno sotto l'accusa di 
lesioni plurime aggravate. 

Ieri mattina alle 9 Giuseppe Valenti è r ientrato nella 
sua abitazione in via Balestrucci 24 al Casilino. Nel mo­
desto appar tamento c'erano la moglie. Adriana Ferretti , di 
33 ann i : la cosoata. Palma Ferretti , di 23. la suocera Filippa 
Lucent ini di 59 anni, e la figlia dodicenne Sonia. La convi­
venza fra i quat t ro non era mclto facile: da qualche tempo 
le liti diventavano sempre più frequenti. E' s ta to cosi che 
ieri matt ina è cominciata l'ennesima baruffa familiare. 
Questa volta, però, Giuseppe Valenti è s ta to colto da una 
crisi nervosa: ha afferrato la bottiglietta di acido muriatico 
e ha scagliato il liquido corrosivo contro le quat t ro donne. 

Sassaiola fra neofascisti ed extraparlamentari 

Incidenti ai Prenestino 
dopo un raduno del MSI 
Si era appena conclusa la messa per Zicchieri - So­
no dovuti intervenire alcuni reparti della « celere » 

Momenti di tensione ieri pomeriggio al Prenestino. per 
alcuni incidenti avvenuti durante una messa nella chiesa di 
San Luca Evangelista, nell'anniversario dell'assassinio di 
Mario Zicchieri. il giovane raggiunto da una scarica di lu­
para davanti alla sezione del MSF. l'anno scorso, in via 
Ga t tamor ta . Mentre era in corso la cerimonia, un centinaio 
di giovani aderenti all'* ultrasinistra ». dopo un breve corteo. 
si sono fermati a poca distanza dalla chiosa, in via del­
l'Acqua Bullicantc. gridando slogan. 

Dalla chiesa sono usciti una cinquantina di missini ed è 
iniziata fra i due schieramenti una fitta sassaiola. Sul posto 
sono intervenuti subito alcuni reparti della < celere >, impe­
dendo che gli incidenti assumessero dimensioni più grandi. 
Poco dopo i giovani dcll'c ultrasinistra » si sono dispersi. 
Sul marciapiede antistante la chiesa gli agenti hanno 
numerosi bastoni e colli di bottiglia rotti. 


